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A Miracolofiflìma Imagincj 
■« di MARIA ^anti/fima Piena 
di Grazie , che fi adora con 
gran frequenza di Popolo 
in Montenero Diocefi della 
Città di Pifa , detta d'alcuni per. la fua 
miracolofa traslazione il Loreto della- 
Tofcana* è di così antica origine , che 
non pochi Scrittori , l'annoverano trà le 
Dipinte dal Gloriofo Evangelifta S. Lu- 
ca , e per coftamiflSma tradizione fi cre- 
de fia fiata trafportata per mano degli 
Angioli da un* Ifola della G recia fui Ma- 
re Egèo » che." chiamali dì Negroponte» t 
< La fua prima fermata fù fulle rive di 
un piccolo fiume detto Lardenzo dif- 
cofto pochi palli dalla Marina , e poco più 
di due miglia dalla Città di Livorno , fi- 
come altrettanto appunto da Montenero* 
nel qua! luogo al prefente fi venera una-. 
divota Cappella , fabricatavi prima in ah- 
gnfta forma dalla divozione degli Abitan- 
, t* » e pofcia alquanto ingrandita dalla 
l " A £ pie- 




pietà d'un Rei igiofo dell' ordine de'Ge- 
iuati come apparisce dalla fcrizione cite- 
riore, in memoria d' efier/toflo depolì- \ 
tato la prima volta in quel luogo Teforo 
sì ragguardevole. Quivi dimorò , non fi 
sa per quanto tempo , limata dentro P in- 
cavatura di un gran fallo , che gli Ter- , 
viva di nicchio, ò tabernacolo , eflendo ( 
un quadro alto quattro palmi , e mezzo, 
e due, e mezzo incirca Jargo, dipinta non 
in tavola, come alcuni hanno vanamente 
fuppofto; ma in tìniflìma tela Incollata, 
bensì fui la tavola , la quale febbene per 
1* antichità in qualche parte corrotta, 
pure con maggior prodigio ha conservata ! 
la Pittura ne colori sì vìva , e così recente 
nelle ligure , -che fembra più tolto formata 1 
da pochi anni , che opera di tanti Secoli* j 
Correva 1 ' anno del Signore 1 3 4 5. , in cui 
tenendo il Pontificato Clemente VI. , e_p ; 
Carlo IV* l' Impero, Signoreggiava la Re- 
pub lica d i Pi fa con tutte quefte Spiagge an- 
che Livorno , Porto per fin' da quei tempi , 
affai comodo, e celebre , quando pafeendo 
il loro gregge vicino à quel fi to alcuni Pa- 
fiori ,uno di quelli fi udì chiamare tre volte 
da voce chiara , ma feonofeiuta , verfo la 
quale incarni nandofi fi avvidde non fenzà . 
eitrema Tua maraviglia , che ufeiva dal la- 
bro di noftra Signora dipinta in quel Qua- J 
dro , ed appoggiata a quel Saffo ; perloche 
riverente ageoitandefi £ udì comandare , j 
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che Iatoj»Iie(Te così come flava con la mtì \ 
deftma, Pietra , e la portalTe per le falde 
della vicinamontagna perfinoadove avefl© 
potuto reggere al pefo-*, Ubbidì al prodi- 
gtofò comando 1* avventurato Pallore , e 
fenza baciare, alla, cadente 'età, e- piede ftro- 
pio , per cui non poteva camminare r che 
(ottenuto- da' legni y come per molti anni 
fi è veduto dipinto nelle muraglie della.*. 
Chiefa più> vecchia , e follevato il gran 
/ maflbfulle fue (palle lO'trovò sì leggiero » 
che in brevi , e fàcili paftr porè arrivare fi- 
no alla metà in circa della montagna, dove 
temendoli incontenente aggravare da pef<* 
infoffribile il dorfo , capì , che quello era. 
il fito ,,dove voleva effere collocata . Qui- 
vi per tanto;depofto il. Quadro-, e il Saflb, 
ed ihteft nuovi comandi , che andante tofto- 
àfignificarfr àLivornefr come, era venuta 
da Paefi così?rimoti in quel luogo,, per ef- 
fervi in perpetuo la loroProtettrice aman- 
tiflìma , volò (ollecko à Livorno , dove_n 
narrando per ogni via con voci confa fé tra 
il pianto , e il giubbilo il. portento vedutoy 
I e i fentimenti intefiL, non durò gran pena à 
ritrovare tale credenza in tutti, che in bre- 
vi momenti fi viddero ripieni queiii Poggi, 
e di ammiratori del gran prodigio, e di ve- 
neratori della clementiffima Madre , la 
qua!e„molnplicando in gran numerò i mi- 
racoli , andava fémpre più comprovando 
H primo ; Sì che tra pochi giorni divenne 
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un Santuario di gran concorfo , e rinno- 
manza. Si applicò toftoa fabbricare un* 
Oratorio dove cuftodire il caro pegno, ve- 
nuto per riparare il fortunato Paefe dalle - ( 
difgrazie,e caftighi delle guerre, peftilen- 
ze , e careftie , che il Cielo irato faceva 
appunto inondare in quei tempi in feno à 
tutta P Europa ; e vi fi deftinarono alla 
cura alcuni Romiti , che vivevano fanta- 
niente nelle vicine forefte 3 dove anco al 
- predente fi confervano le veitigie , e il no-. : 
me di qualche lor Romitaggio . 

Accadde in tempo, che aSllevano quefti 
alla^cuftodia del venerato Depofito un* al- 
tro portento , che quanto aumentò la fede 
de paflati T fece altrettanto crefcere la de- | 
vozione de* Popoli , e fù , che giudicando i j 
femplici Romiti di far cofa grata alla Ver- i 
gine con l'abbreviare la ftrada à quelle ( 
perfone y che venivano in gran numero , t \ 
da Terre molto lontane ad adorarla , la ri- - [ 
portarono una fera in quel luogo , ove> ; 
prima era Hata , e dove , come fi è detto , i 
crafi fabricata per ricordanza del fatto la j 
Cappeiluccia , detta prefontemente la Ma- « 
donnina. Mala gran Signora , che voleva j 
dimorare inunfìto da eiferé facilmente ef- ( 
pofta dalla Terra , e dal Mare ficcomeà \ 
bifogni, cosi agli occhi di tutti, ritornò da 
fe medefima in tempo di notte al Poggio , | 
ed Oratorio prefcelto , sì che trovandoli ] 
del ufi la mattina nel ior difegno , bifognò, \ 

che 
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che publicaffero col loro innocente atten- ' 
tato, il nuovo, e bel miracolo di efierfi* 1 
Fatta trasportare la feconda volta dagli ^ 1- 
Angioli moi Miniftri la comune Reina .' 
A' Romiti fuccedetteronella cuftodia del 
frequentato Oratorio per ordine Pontifi- 
cio nel 1408. Li Religiofi del terzo Ordi- 
ne di S. Francefco, detti allora della Peni- 
tenza , che pure da molti anni abitavano 
nelle Selve foggette a Monteriero, e a* 
Monti vicini , celebri per rigore della^. 
vita , e in apprefiò alcuni Sacerdoti , e fe* 
colari ; Siccome fufleguentemente vi fono 
fiati , per breve tempo alcuni Monaci , e i 
irati di S.Agoftino, finche nell'anno 1442^ 
ponderati Monfignor Giuliano de* Rtccc 
Arcivefcovo di Pifagl'incommodi , che,*, 
«evenivano al luogo per lo frequente^: 
cangiamento de' Miniftrt r lo confegnò con» 
ifuo fpecial Diploma a' Cherici Gefuati di- 
S. GirolamOjfondati nel 1355» dal E. Gio- 
vanni Colombino di Siena, li quali appun- 
to poco prima avevano avuto da'medefiml' 
Erati della Penitenza il vicino Romitag- 
gio della Sambuca , fiato per un tempo-, 
luogo di gran devozione, e. fama , "cóme fi. 
comprende da molti pii,e generofi legati,, 
cominciati a farvifi fino dal 1 a 3 ti. • 
\Quefta deputazione dell' Arcivefcovo- 
fu nel medelìmo anno corroborata; con un- 
Éreve Apoftpltcadi Eugenio IV . i il quale 
vi efprime un- rimarcabile compiacimento,: 
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perche vi lì ftabiliffero Religiofi cotanto Jion 
efemplari; fìccome fecero Pia li. nel 1460. tyi 
e nel 1469. Paolo IL, per indulto del qua- ,Qbi 
le cominciando ad amminiftrarvr perfo- ddd< 
nalmente i Santi Sacramenti , il che era., punti 
prima dal loro iftituto vietate,talmente lo- k 
coltivarono , che divenne in breve tempo- Kto. 
una vigna al Signore molto fruttifera . la Spi, 
A mi fura della divozione credevano an- uxor; 
Cor le limoline ; ficchè poterò* fabricare: 1É0 
una C hi efa più ampi a. alla Padrona , ed a* pi fi 
Mini ftri una più comoda abitazione r con- quo u: 
correndovi anco molti Secolari , e Sacer- 0 
doti efteri , li quali facevano per fino voto foichì 
di fervire, o per qualche tempo, o per tut- to,t: 
ta la vita, alla Chiefa diMontenero. Nel. itttfo 
1550» fu eretto ad onor fuo un' Altare di «iipe: 
m a r m o con 1 a fpefa di % 1 5. fiori nr d ' oro feok 
ope ra in quei tempi di molto pregio , fot^ fon&f 
to del quale per tradizione antica lì nar* ifu 
ra , che abbiano- feppellito quel maffò (miti 
che credefi-feco trasferito da Negroponte , (fttj 
ecol quale la portò il decrepito v e zoppo tool 
Paftore ^Teforo , che fcoprendofL per av-< H\ 
ventura, nelfafabrica del nuovo Altare , lu- 
che fi defìdera, e che iì è difegnato , potrà il 
fempre pìùsrendere autenticai! Moria del poch 
fuo maravigliofo trafportQv tanto più che ' fate 
fi dice efier fregiato d i caratteri , e di ri- Sri; 
lievi , che dkhiaravanalai verità del mira* pie 
colo . E incordine a ciò è da faperlì , che_» ^\ 
dovendoli trasferire alcuni di voti,fra qua- k 

ii 

* ■ 




Digitized by Google 



li un certo Capitano Cofpi, all' Ifola di 
Negroponte , portate feco le mifure del 
Quadro- ,. per maggiormente certificarti ai 
dei decantato prodigio , vi trovarónaap- v v 
punto una Cappellai formata in volto -, e 
fìluatanelmezzo-d'una Campagna* dittan- 
te io. miglia dal ^Capitale , e dodici dal- 
la Spiaggia, nel muro della quale vedevafi 
ancora.il vano incavato furi le- mifure del 
noftto miracolofo Ritratto avanti del 
qnal fito offèrvarono ,che ardeva. di conti- 
nuo unavlampana^ mantenuta,, come era», 
pubblica fama * da mano- fovranaturale , 
poichènefluno vi foinminiftrava alimen- . 
to ,.eftimata da.quei Popoli; indeficiente , 
attefoche provatoli, alcuni ftudiofamente 
di.fpegnerla,ravevano fempre trovata > mi- 
! racolofaménte.Eiaccefa. Teftimoni di ciò 
fono ftatiìancoraalcuni Greci , che venen- 
do.fù^urfto Mome a» rintracciare la loro 
fraarrita gioja , li compiangevano di non.» 
effer ftati degni di poffederla più a lungo , 
involatali appunto da'lor Paefi , per quan- 
to almeno è puè congetturare , incirca» 
quei tempi , ne quali dominando i Criftia- 
ni Y lfola di Negroponte , dovettero tra 
r pochi anni cederla a' Turchi crudeli ìnfe- 
i flaton di quelle Spiaggia , e Man , come 
-} fi rifeontra nelle Storie , e in un Breve di 
Clemente Vl.a'Pifani dell'anno 134$' per 
impegnarli al foccorlo del Rè di Cipro, 
dfc'Yenett , e de'Cavalieri di Rodi fomraa- 

A $ men- 
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mente moìefrati da 1 comune nemico ♦ n 

Quelli oltraggi però , a' quali erafi fot- B 

trata preventivamente nelle Terre de' è 
Turchi , tentarono quefti di farleli prov* ' Usi 

* re in quelle de'Griftiani , impererò- no 

che nell'anno 1575. approdati in buon nu- fopi 

mero a quefte Spiaggie con la guida di al- tira 

cuni de'noftri Schiavi, difegnarono di por- Me 

tarfi a Montenero ,. e quindi rapirne (ìoil, min 

h SS. Imagine tutte le gioje , voti d' ar- àk 

gento , e fuppellettili piùpreiiofe , che 1' é\\ 

adornavano ; ficcome farebbe loro riufci- die no 

to ,. fe privati in un momento della luce if 0 

degli occhi, no» li avelfe la provocata Si- fa 

gnora , gelgfiffima di prefsrvare intatto il ptttj 

Tuo Tcforo , fatti difperdere per quelle^ . jw^ 

Selve; che allora in maggior copia ingom- $ e 

bravano il Monte , e il Piano , nelle quali Con 

non f apendo dove indrizzare il camino fu- £ a 

rono ritrovati da' Contadini ,- e condotti ^ 

al luogo del vicino prtfidio del Lantigna. , j^j 

no , dove renduti prigionieri da' Soldati ^ 
della Guardia , il Curato del Luogo potè 

formare qurila fede autentica della loro ediiV. 
prodigiola cecità , che pofcia fu regiftrata : 

nelle Scritture del Monaitero di Molitene- ^ 

ro . Lo fteffo empio difegno dimoftrarono jj 
pure d' avere, parecchi altri Turchi poco 

tempo dopo di quelti , allorché informati tunì 

da un Critìiano rinnegato del gran nume- ^ 

rodi pedone , che nelle Fvfte della Pente- n :i - 
cofìe vengono anche da' Paciipiù remoti 

a- 
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a venerarla , e convenuti feco di fervirfi 
della Aia guida per farne molti Schiavi, 
< ealarono fegretamente fu i lidi di quella-.*} 
■ Marinale nafcofti dentro alle Selve , ufci-f ^ 
i rono allo irribrovi fo , ed in gran numero a 
Riprendere per la via quanti Criftiani po- 
U tevano per trafportarli ò nelle Colle dì 
Barberia , ò nel Bagno ,di Goftantinopoli , 
, ma rimalli di repéme anche quelli atfìeme 
, col loro infame Condottiero , privi degli 
©echi per- calligo della gratiflìma Vergime, 
che non voleva , che tanti fuoi di voti pe- N - 
riflèroj furono in parte fatti preda la quei 
llefli , che difegnavano di predare , e ini. 
parte infeguiti perfino al mare , dove,non 
avvedendoli del pericolo-, caddero naufra- 
! ghi , e vi morirono • . 

Con quelli portenti , avvenuti fugli oc- 
ch'i , anche di tante eftere Nazioni , non li 

può ridire quanto lì aumentane la Venera- 
zione a quella Imagine , che da per tutto li 
celebrava così portentoia , giungendone 
Ja fama anco a^l le più. lontane Provincie , 
e difpenfando frequenti (lime grazie a tutti 
in pubblico , ed in privato. Se le perpe- 
J tuò in Ironte queì tittolo di Piena di Gra- 
I zie , con cui fin da principio , e ne'Pontifì- 
I ci Diplomi rammemorata li trova . Più di 
j tutti però fperi menta r ono fenlibili gii ef- 
fetti -deU* amorofo tao Patrocinio i Livor- 
I ntli , nel cuore de' quali è Hata lempre fe- 
: neriflìuia la divozione a così cara , e gene* 

A 6 ro- 



rofa Benefattrice. Sin dall'anno ifzS. ef- 
fendo la di vota Città dai Contagio alfa In 1 
ta , molti giudicarono di non ayer: meglio- 
re refugio , che alla Màdònna^dtrMòntene- - 
ro , faiiti perciò fu quefta. Montagna.', t* 
trattenutili fotto .l'ombra; del fuo< anwro- 
fi (lìmo ri paro, ne furono tutti in tal manie- 
ra prefervati > e liberi , . chetitornandofe- 
ne dopo li influenza al I e 1 or cafe : per fod- 
disfarea' votiy che vi avevano fatti , le 
mandarono alcuni tributi , tra li quali fi j 
di li infe un Organo , che fu donativo-dei t 
Rettore della Pieve di S. Maria , e Giulia, i 
Collegiata aJlora dfiJlaCittà... t 
Ne fu quefta la fola congiuntura , incili j 
la parzialìflìma Madre di monrò d* avere | 
a m me /lì fotto la fu a Protezione i predilet. j 
ti fuoi Popoli . Travagliava circa gì' anni! | 
del Signore 1 564, per. ingordiifiuia. pefti- | 
lenza tu tta 1' I tal ia , e la Tofcana ì n par- ■ 
ticolare , quando Livorno fapendo non ef- t 
fer mai balìan te diligenza ter rena per \ 
cuftodia del le Città-, fé non vi veglia con t 
^articolar Pr ov idenza V. occhiò dei Cielo , ( 
non mancò di raccomandarti ; alla fua infi- t 
gne Avvocata , pe r c 1 è fi degnane interce- | 
dere dal Figlio fdegnato la preferv azione j 
da sì gran male ai fuoi Popoli , e raddep- 1 
piando a la imagine di Montenero le fue-» 
ferventiifime fuppliche , ottenne unsi fe- 
lice fucceno , che falvata miracolofamen- 
te dal morbo iter minatore in tempo , che 

tut- 
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tutte l'altre gli avevano dovuto foccom- 
bere , I' eleflero per prima Protettrice , c 
Padrona della Città , e decretarono di far-* ± 
le prefentarer ego' anno in pegno' di grata ^ ' 
ricordanza, un^Cereo per mano della di vo- 
ta Compagnia détta del SS. Sacramento 5 
e S. Giulia * come s' è fino a quefto punto» 
fedelmente efequito *. 

• « 

Nell'anno pure \6 31. eflèndo tornato a 
Ipopolare l'Italia il mal contagioib,' e per- 
venuto fin dentro Livorno , minacciava di 
aflalire la Città con 1 maggior, empito di 
tutteJ'altre ; poiché eflendo Porto di ma- 
re , dove-approdàno tante - v « di ver fe Na- 
zioni-, e trovandofL altrettanto angufta di 
abitazione > quanto ri piena d 1 Popolo, pa-v 
reavche nOn voleffe foddisfarfi=, neeitin* 



m 


r 


? 





queftosì pericololo frangente non manca- 
rono* ltresì -di ricorrerealla Signora Cle- 
mentiffima con altrettanta maggior fi- 
ducia ?, quanto era. maggiore, il peri- 
colo^, iraperciòcche. li Deputati al go- 
verna* del pubb 1 ico , i n v itarono tofto 
tutte le. Compagnie della Città perchè 
veniflero col feguito di parecchie Fan- 
ciulle vefti te tutte in abito di penitenza 
co' piedi» (calzi , e (carmi glia te nel capo 
à prefentare alla Santini ina Vérgine con le 
communi preghiere il comune bt fogno, 
anzi per averla più vicina > e più con> 

mo- 
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moda , à tutti quelli , che non potevano j 
intraprendere ìi viaggio del Monte , fup- : 
plicarono di trasferirla , come fecero , | 
«ella Chiefa Collegiata , dove fono incre- j 
dibili le lacrime che fparfero , le peni- t 
tenxe , che praticarono , e gli atti della 
pietà , che per tré giorni continui vi han- 
no efercitati , fiche moflà -à compaffionc^ 
del loro male e del loro pericolo , appe. <j 
na compàrfa in quelle contrade, disfipò ! 
in un punto , come nebbia al vento il con- 1 
tagio , il che trovali à perpetua ricordan- ; 
za regiftrato ne. Monumenti della Città, e j 
diS» Giulia . 'i 

f 3 ' , ■ ' ■ 9 * * I % t i • , . t ! 

Per quella nuova » e si Segnalata bene* i 
"dizione» volle il grato Magiftrato nel ri- 
metterla j che fece Procefiìonalmente al 
Monte , kfciarle in teltimonio della pub- i 
blica obligazione la ftola di velluto ere- \ 
meli trinata d* oro ,- e fornito d' armelli- 
S3Ì , che è la nobile Infegna del Gonfalo* 
niero rappreftntante la Comunità , e dopo i 
un' Anno le fece pretentare una ftatua di i 
argenio di S. Giulia , la feconda, e anti- 
ca Protettrice di Livorno, contatto à pie- 
d'i un CaiteDo , efpreflìvo delia Città, 
quale appunto fi ravvifa nelle arme del- i 
la medelima, e con una folenne iterazione, 
-* che nefpiega col beneficio il voto . Stefe 
pure per la tìcrTa congiuntura la ma pro- 
tezione anche all' Inclita <iittà di Pifa , 

u 
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» h quale partecipandone i benigni infktflì 
ira- per la vicinanza ,non mancò di rimoftrar- 
iele grata, ficcome l'ideila Città di Livor- 
no in altra occafione , cioè nel 1684. tro- W 
vandofi vicina ad eflere invafa dajla com- 
mune cattiva influenza , iolo cònl'e/Tere 
benedetta dalia SS. Imagine levata dall* 
& Altare , e collocata fotto di vago Padi- 
x ! gh'one preparato fu la Piazza del Mónte . 
'* Si vidde dileguare in un punto con ogni , 
pericolo anche ogni fofpettè. Siccome pe- 
rò non una volta fola fu liberato Livorno 
per interceflìone di sì poITente Avvocata.» 
dalla peftilenza , così non fu fola la pefti- 
lenza quel male , in cui fu per la medefì- 
ma mano protetto je f<" 




1. 



1 » ■ > 

Nel 1*46. fcòffe la Città tutta un terre- 
moto sì fiero , che ^compaginate tutte le 
fàbbricne,dellè tré parti almeno due rovil 
narono , ficchè ogn'uno credeva , che an- 
che del popolo delle tre parti almeno, due 
fonerò fepolte , e morte nelle rovine . Ma 
fatte diligenti perquifizioni e trovatoti 
non eifer perita in eccidio così univerfaiè 
. pure una perfona , fi conob ie maniféftsJ 
1 mente elTer quefto ftatoun favore fpecia- 
«v Wmò ,fìccomedi S. Vigilia , della quale 
, ' u-cciebrava in quel giorno la Festività a e 
t il di cui Sacro Corpo ripofa nella Com'pa- 
y pia de' SS. .Cofmo Damiano , così dei- 
, w prima , e fingolariflima l J rottettriceJ> 

' ' 1 Maria" 





— 
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Maria ,' la di cui Imagine prodigiofìùìma fi 
adora in Montenero,.- Anzi confiderandolt 
efìer quefta per l'ordinario, una vifita, o 
caftigo del Signore ,. chefuole replicare, 
tanto più , che fe n'udivano frequenti, ab- . 
benché brevi i fégni , fi trasferì per la fe- 
conda volta in Livorno il. beneficienti flfc 
mo Simulacro , dove altresì'; per trègior* j 
ni potette riceverne più da vicino i ringra- 
ziamenti per aver prefervato* tanto Popo- 
lo dalle rovine, e infieme le fuppliche 
acciò n'efcuideflè per fempre iltemuto pe- 
ricolo , non eflendofi più.udito nè allora * 
nè in appretto a moietta re , o fpaventarej» 
Livorno il Terremoto, effe ndofi anche no- 
tato , che {ebbene non:VÌ.fu cafà ». che ini 4 
quella congiuntura non avelfe o poco , o i> 
molto patito, pure nè la. Cbiefai,. ne il. \ 
Convento di Montenero provarono lenone. \ 
alcuna . Anche per quefia grazia, la Com- i 
pagnia di S. Giulia la pi4 antica delia Cit- § 
tà, ftata una volta una cofa medefuna. eoa 
quel Comu ne ,ficc ome era venuta a Monte- { 
nero a piedi fcalzi a fare la Cornimi ono \ 
Generale per fuppl i care la Vergine a pre- 
servarli dal comune pericola, così venne 
per tré anni continui con particolar divo- 
zione a ringraziarla di averli già prefer- k 
vati. L 
Tutte quefte , «d altre molte più dìmo- | s 
frazioni del PatrocinioClementilfimodel- U 

la .fteal Signora non fi può credere , quan- j,| 
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to rendefiè cara a* Livornesi quefta AiaJ 
privilegiatiilima Imagi ne , e quanto invi- 
teflè tutti i Popoli a contribuirvi! con la 
Ior divozione iìoro* più generofi tributi 9 AI 
can i quali £ fabbricò' da' fondamenti 1* # ' 
Aitar Maggiore, che ora fi vede» opera' , & 
fpefa dellaCòmpagniade'Rifoluti, che fic- 
cotne I'erelfe nel \C$o. , così l'adornò d'un 
arco di marmo nel 1639., abbellito ancora 
di più nel i66o.,fottodel quale fi narra da i 
Vecchi trovar/i pure fepolto il fàflb già 
mentovato , e prodigiofo . La Nazrion Ber» 
gamafca , e le Compagnie degli Ortolani , 
e Muratori vi- fecero ciafcheduna* il loro 
Altare dedicato , chi allo Spirito- Santo >. 
chi all' AiTunta , e chi a S. Bartolomeo • — 
Quello diS» Fine Vergine , e Martire di 
Corfica fu fatto da una Famiglia privata , 
ficcome dalla Nazion Genovcfe il vago, 
che allora fi cominciò . e fu terminato ne- 
gli anni a noi più- vicini di S* Gaetano • 

■Anzi per fomentare Tempre più la Di- 
vozione de'Concorrentijfù arricchita d* un 
altro Teforo la Chieia' , e quefto fu un di- 
votìffimoCrocififfó , il quale per. molti an- 
ni per i gran miracoli , che vi operava , fu 
da molto concorfo di Popolo venerato nel- 
la rovinofa Grotta, fituata non molto lun- 
geda Montenero fui le Sponde della Mon-; 
tagna , che guardano il mareq, detta anche 
ai giorni noftri da'Romiti antichi ,che vi .~ 

abitarono 9 la Grotta del Romito * dalla.. 

quale 
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quale fi ftimò bene di tra/portarlo in que- 
ia Chiefa , dove continua a rifcuotere pi- i 
inani oflequj , particolarmente he' Vener- j 
dì della Quarefima, ne* quali fi efpuone ji 
all'adorazione di quelli Popoli , che con- J 
fervano un' antica , grata, e confala me- : 
moria della fperimentata fua beneficenza , )] 
e «fi compiacciono molto d'avere unita^. \\ 
con la divozione della Madre quella anco- |t 
ra del Figlio ► Con quefti avanzamenti. ; 
prefiggili la Santilfima Vergine ad effere j 
venerata , e fervila nella fua Imagihe dop- i 
piamente ricca , e per le grazie innumera- | 
bili , che Hifpenfava , e peri tributi affai 3 
frequenti , e ragguardevoli , che da bene- } 
ficati popoli riceveva , quando nell'anno- : 
%66%. fopprefla per giuftiflìmi motivi dalla: jt 
Santità di Clemente IX. la Religione de' \ 
Gefuati, ne furono quelli rimoflì dalla cu-, i 
ilodia , e devolute le loro pinguiflime ren- 
dite con tutte quelle acGor della Chiefa ak i 
la menfa Primazìale di Pira* furono iropie- ; 
gate in varie opere di- pietày mà.particolax- 
mente nella erezione di ano Spedale in Li-: 
vorno , che chiamali, delle Donne della-. 
Santilfima Annunziata. r :<■■ -■'■>. > 
- La Chiefa per tanto di Montenero fù co- 
minciata ad officiare da alcuni Cherici , e ' : 
Sacerdoti Secolari , ne' quali nato qualche- 
dilordinevil piiflìmo Principe Ferdinand©! 
II., che ne aveva avute da quatì tutti gi' 
ordiai regolari premurofifiìme fupliche , e.. 
: 1 ■ impe- 
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* impegni , per efiere (o&haìtì alla cuftodia 
P del poco meno , che abbandonato Santità* 

* rio, confiderando efler quella una delle. ^ 

°R più preziofe gioje del Aio dominio, defide- 4'-* 

* rò , e volle efficacemente , che vi foifero 
mi', trasferiti da Firenze li noftri Padri * li qua- 
li) li furono forfè gli unici à dimoflrarfene 

alieni , come cofa molto lontana dalla pra- 
»' tica del noftro Tanto iftituto,avendo-Ia uni- ' 
tisi camente accettata per non apporii allaCle- 
f«t raenza di sì gran Principe , il quale fattaci 
luf- intendere la fua mente , perche fe ne pre» 
<fK fentaffe il memoriale , procurò , che foJlè- 
é raffermato dal confenfo del Sommo Ponte- 
» fice , e del Paftore di Pifa , e ci fece cqnfe- 
nno gtiare nell'anno 1659. il Convento , e la 

Chiefa fpogliatK,.si come quello di rendi- 
le' te per riguardo al noftro vivere fenza beni ; 
» ftabili , e con pure , e fpoiuanee limoline , 
ti cosi quefta fi può dire di Aipellettili 3 per ef- 
i fer ftate in quella fomma confusone di cofe. 
«• per la maggior parte involate . 
tt La providenza però del Signore , che 
li. difpeni'a eon maggior compiacimento le 
b, fue Benedizioni , a chi lo ferve con cuore, 

difintereffato , ha difpofto , che in 50. anni 
a- per l'appunto dalla noftra refidenza in que-' 
t fto luogo, fi è ripigliata in tale felicità la-' \ 
\t devozione de' popoli alla gran- Signora , 
lo che delle limoline offerte , tutto che tXLm 
ì tempi fempre pi ìì fcarfi , e calamitofi , fi è 
e potuta abbellire con i Stucchi , e, Pitture 
ì • '.' ' ' " ' ' " U ' 

f - 
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laChtefa, ridotta con un vaghiflimo folfit- 
to à perfezione > arricchire di copiofi ad- 
dobbi la Sacreftia \. fabricare un maeftofo 
atrio con gran vaghezza adornato, ingran- 
dire di loggie , ed abitazione laCafa , e 
fpianata buona parte della Montagna per 
comodo della ftrada, e della piazza , ri- 
durre tutto il luogo ad eflfer uno de più no- 
bili Santuari; della Tofcana , e della Italia 
non vi mancando per compimento di tutto, 
fe non la fabriea di una Cappella più pro- 
porzionata al gran Tefóro , che cuftodifee,. 
disegnata bensì , ma pereflTer troppo fupe- 
rioreaUe noftre forze non ancora intra- 
prefa. 

- Son pochi quegiòrni, ne' quali non vi 
eoncorrino più perfone à venerarla , ma^ 
partfcolarmente im tutti li Sabbati, e Fefte. 
dell'anno y. e con diftinzione poi nè.giornr. 
deHa Pentecofte ,. della Natività:',, e dèlia: 
prima Domenica di Settembre , ne quaji il 
concorfo è sì numerofo ,. che pare una pu- 
blica fiera , venendovi Proceffiòni intere, 
anche da lantani Pae fi in gran numero, e à 
piedi fcalft, invitati tutti da gran miracoli, 
che continuamente opera ,'e daJla.moltitu- 
dine delie Tabelle,che vi fi portano,e vi fi 
veggono feftimoni di ruine riparate , d'in- 
cendi eftinti , di malarie guarite , di morti 
refufeitati, e di fugate tempefte-,. nel qual 
genere fpecialmente pare , che fiàfi prefa 
una cura particolare , eflendo tnnumerabU 

* li 
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li quei Piloti , e Marinar? , xhe vengono a 
renderli i loro ringraziamenti con voti 
efpreifivi del lor paflato pericolo, di Go-. 
mene , e Ancore Spezzate, rifarcite con il A 
fuoajuto, di vele fdrucite, e Timoni i ri- ' 
franti, riparati con la fua affiftenza , e per 
fine dì picciole Navi, fimboli delle maggio* 
ri , the ha involate col fuo j>otentitfimo 
braccio dalla ingordigia 'degli imminenti 

naufragi . , , 

Per quefto motivo non vi è Basimento » 
ne Squadra Cattolica , che paflando da.» 
queftì Mari non la Tal vi $ 

Le fpiaggie della Romagna, della Tof- 
cana,edella Lifuriacon tutto U Mediter- 
raneo Criftiano, la dichiarano per la prò- 
tettrice del lor viaggio , e fino i Turchi vi 
anno tale venerazione^ che più volte lon 
comparii ad offerirle tributi , e fi fono tro- 
vate le compagnie intere di quelli » «ne 
rifcattati dalla fchiavitudine , ed ottenuta 
la liberta, non hanno voluto ritornare alle 
lor terre fenza prima vifitare Maria San- 
tiffimadi Moìntenero. Molte Anime San ite . 
ne anno intraprèfo il devoto pellegrinag- 
gio , e lo ha ricompenfato con delizie , e 
favori tali , che per eflere cofe fovranatu- 
rali , e ftraordinarie li leggono regtflratf 
nelle lor vite » Li Reali Padroni ogni 
qualvolta fi trovano in quefte vicinanze 
vengono con ammirabile efemplarita a ve- 

I 
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Imagine di una gran parte della felicità de* 
loro flati , particolarmente nella ultima 
influenza degli animali, nella quale le Mai 
remme della Tofcana, che ne fono ripiene, 
andarono del tutto efenti da sì gran male, 
che à tutti pareva umanamente irreparabi- 
le , ed il zelanti/fimo Paftore , e Primate 
di Pifa le profeto tale parzialità , che oltre 
alle molte , e fegnalate grazie , che ci di- 
fpenfa ^ fi è più volte dichiarato di confi- 
derar quefto luogo come la pupilla degli 
•echi Tuoi, e come la cola più preziofa del- 
la fua Mitra ♦ 

Nell'anno 1690. Plnfigne Capitolo di 
5. Pietro di Roma vi ha mandate due Co- 
rone d* oro , per incoronarne con una il 
fuo Capò , e con l'altra quello del Figlio , 
che , feduta in bellilfima politura fovra 
di unCofcino di color rotto in campo d'oro, 
tiene abbracciato dal latofiniftro; perlo- 
che 1 trafportataiì per la funzione folenne 
jfcr un triduo à J-ivornOjfì fece quella dalla 
Città con tanta , e tale magnificenza , chef 
può ftare del pari con le Felle più lolennih 
di qualunque altra , eflendovi concorfo un 
gran numero de Foraftieri,anche da luoghi 
molto remoti , carne li può rincontrare in 
più relazioni ftampate,ficcome da più rela- 
zioni > eftratto dalla più copioù Iftoria, 
the attualmente fi prepara alle Stampe, e 
Archivi,, e manuferitti fi è cavato il pre- 
dente agguaglio ; dalle tre relazioni .che 
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t 

i 

Mi 



li 



Digitized by Google 



/ fi fono pubttcate, una del Padre Carlo 
i Morafca Gefuito , 1* altra di Monfignor 
i Male/pina Ve/covo di Cortona , e Mafia 9 
, e di Mortfignor da Diece Vefcovo di Bru- 
: gnato Laterza , ambidue Prelati . del 
noftro iftituto. Per rendere più agevo- 
i le , e più fruttuofo il cammino "a vi- 
• fitarla , fi fono difegnate per la via di li- 
; vorno ij. Cappelle da fermarti a. con- 
templare in ciafcheduna un Mifterio del 
; SS. Rofario , alcune delle quali fi veggono 

■ con molta proprietà fabbricate; ficchè ter- 
minate tutte , che folfero , fervirebbono, 

i ficcome di un ottimo trattenimento fpiri- 
) tuale, così di qualche follievo a chi vi vie- 
j ne per una ftrada , che efpofta al furore de" 

■ venti della marinale incapace di effer fian- 
s cheggiata da alberi , che parino V inde- 
% mcnza delle ftagioni . Varie pure in vari 

■ tempi fono fiate le divozioni , che fi fono 
j praticate dalla pietà de'Fedeli a quefta ve- 
; neratiflima Immagine . Chi è venuto a far- 
: vi un triduo , chi a celebrarvi una Novena» 

echi a paflarvi dieci giorni in Efercizj 
fpirituali , per i quali fi fomminiirra tutto 
il commodo di alloggiamento , e direzio- 
ne , non mancandoli di cooperare quanto 
fi può , perchè chi ne intraprende il viag- 
gio, ritorni con la confolazione di aver 
bene impiegati i fuoipa/fi. A quello fine 
Santiflimo s' indrizza anche il prefente-# 
compendiofo ragguaglio , il quale con 
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•gni penderò , affetto , ed operaz 
«offra £a alla maggior gloria di D 
* delia Aia Sartìflima Madre , la di 
prodigiosa .Immagine ita da tutti 
tempre benedetta, ed adorata. &c. 
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